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Entrando nella nostra chiesa parrocchiale, a sinistra dell'altare 
nel cosidde�o transe�o donne, si può ammirare il quadro qui 
sopra riprodo�o. È impegna�vo scegliere il momento della 
giornata in cui è par�colarmente ben illuminato: per ammirarlo 
nella sua originalità bisogna avere comunque le luci del transe�o 
accese, meglio poi se la giornata è buia e quindi non entra tanta 
luce dalle finestre. 

Questo piccolo gioiello a�ribuito a Antonio Busca (1625 – 
1686), è una delle opere ar�s�che acquistate quando era stata 
pra�camente ul�mata la costruzione della nuova chiesa. 

«Il parroco in carica dal 1785 al 1828, Giovanni Ba�sta 
Rivolta, con l'aiuto di fabbricieri e possiden� locali si affanna a 
ricercare sul mercato ogge� in vendita a prezzi abbordabili per 

arredare e decorare gli ampi spazi del presbiterio ...».
È in questo contesto che si provvede all'acquisto del nostro 

quadro, non senza preoccuparsi di studiarlo bene: «siccome 
sopra questa tela ci si vede la figura rappresentante la Carità la 
quale sta la�ando un fanciullo, e ne �ene approssimato al seno un 
altro col destro braccio, che per necessità hanno qualche nudità; 
… dovendo a questo quadro far agiustare qualche guasto, nella 
stessa occasione estendendo qualche panneggiamento si potrà 
coprire anche il dife�o dovendosi esporre in una pubblica 
chiesa». 

Sorridiamo, mentre guardiamo il quadro con cura e no�amo, 
in basso a sinistra, lo svolazzare di un lembo di panno leggermen-
te diverso nel colore da quello che lo origina...

Carissimi Parrocchiani
e Cernuschesi tutti ...
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Forse il quadro che s�amo ammirando - che 
può essere in�tolato "Le virtù teologali; fede, speranza 

e carità" - non ha un grande valore ar�s�co, ma può 

diventare un punto di riferimento importante in 
questo momento della storia della nostra comuni-
tà.

Le Virtù Teologali sono la strada (potrei 
anche dire meglio e senza ridondare: l'autostrada, 
tanto ci facilitano il cammino....) per arrivare più 
vicini a Dio. Tra le tante gite che abbiamo fa�o 
insieme, tra le escursioni e i pellegrinaggi, questo 
cammino incontro a Dio è il più bello, il più ap-
pagante, solo un tan�no lungo (tu�a la vita ...!) 
perché Lui ci da tu�o il tempo per abituarci alla 
sua presenza.

Dio, proprio lui, è colui che ci ha fa�o 
incontrare e ci ha tenuto vicini in tu� ques� anni. 
Dio è stato ed è la ragione del mio impegno: un po' 
di buona volontà, ma certamente molto di più è 
venuto dalla sua forza, dalla sua Provvidenza, 
dalla sua Sapienza. Merito suo.

A lui va il più grande Grazie da parte mia. Ora 
- dopo aver vissuto così bene ques� anni - sono 
pronto a dire: non avrebbe potuto scegliere per 
me comunità migliore. Esistono tan� pos� 
bellissimi, altre�ante persone eccezionali, ma lui 
mi ha des�nato a voi e ha condo�o qui i miei passi: 

insieme abbia-
mo camminato 
nella . Ecco, Fede

la fede con�-
nuerà a tenerci 
vicini. Noi non 
siamo  filan-
t r o p i ,  n o n 
siamo uomini 
volonterosi o 
generosi, bensì 
uomini creden-
�: essere così 
forma e con-
s e r v a  l a 
Comunità.

La , nel dipinto della nostra chiesa, Ella Carità

si occupa dei bambini: uno mangia, l'altro ci prova 
o è sazio e sorridente perché ha appena finito.

Questa cura, questo occuparsi, riassume il 
nostro agire in ques� anni. Non ci siamo dedica� 
solo all' a�enzione ai piccoli, anzi da essa abbiamo 
tra�o ispirazione e s�molo per occuparci gli uni 
degli altri e tu� insieme delle nostre cose e delle 
nostre case. Ci siamo davvero occupa� di tan� e 
abbiamo fa�o tanto. Ancona grazie a Dio perché 
ci ha dato l'intelligenza e l'abilità per farlo.

Adesso forse ci prende un pò di preoccupa-
zione. Ma se res�amo vincola� all’e�mologia, non 
avremo ansia o incertezza, bensì semplicemente il 
nostro sarà un occuparci «prima», un avere 
l’occhio sulle situazioni e le persone quando serve, 
non quando avrò tempo.

Che grande, la Carità!

Ecco perchè ora viene il tempo della 
Speranza. È la virtù di coloro che sanno guardare 

avan�, che vedono, a�endono e afferrano il 
futuro. È la vera Green di oggi, il verde-speranza, 
un colore riposante che genera un calore che non 
può mancare. 

Abbiamo dedicato molta a�enzione alla 
«voce del nostro tempo», alle esigenze culturali e 
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alle aspe�a�ve umane. Tu�o abbiamo ricondo�o 
so�o la luce della Parola di Dio: quasi sempre 
siamo riusci� a dare una risposta non scontata, 
appunto carica di Speranza.

Nessuno può portarcela via, nessuno può 
oscurarla. Da essa dipartono le nostre certezze: 
acce�amo di con�nuare a percorrere la strada 
anche quando si fa in salita. La Speranza è soste-
nuta dalla discreta presenza della mano di Dio, 
pronta ad afferrare la nostra, quando si agita 
nell'aria vuota Oggi, forse, 
abbiamo bisogno di una 
grande dose di Speranza. 
Dio Padre, portaci ristoro 
nell'incertezza.

Guardando il quadro, 
vediamo che la Fede è 
aggrappata alla croce, la 
Car i tà  accogl ie  tra  le 
braccia tu� coloro che 
ama, la Speranza a�ende 
che qualcuno le me�a in 
mano qualcosa: ce n'è per 
con�nuare la meditazione 
da soli. 

F e d e ,  C a r i t à , 
Speranza: così si traccia 
questo cerchio, che nel 
quadro scorre in senso 
an�orario per introdurci 

nella vita vera, la vita di Dio; quasi facendosi beffe 
del tempo che invece, girando nell'altro senso, ci 
fa invecchiare e - passando - ci porta verso la 
morte.

Noi abbiamo solo pensieri di vita. E sono 
pensieri solidi.

Ce lo ricorda il pu�o in basso a destra nel 
quadro. Stringe tra le mani un’ancora, segno che il 
cris�anesimo delle origini ha fa�o proprio. 
L’ancora è il peso che �ene ferma la nave, che le 

conferisce stabilità quando è 
arrivata. Chi ha incontrato 
Dio, chi fa l’esperienza della 
bontà del Cibo alla mensa di 
Gesù, chi si accorge della 
presenza dello Spirito in ogni 
gesto o pensiero quo�diano, 
è approdato alla salvezza, 
può ge�are l’ancora!

Naturalmente occorre 
ricordarsi che l’approdo è 
solo temporaneo, quasi un 
r i fornimento,  pr ima di 
riprendere la crociera. Per 
questo io ripeto: « ...con�-
nua ...». Non siamo ancora 
all’ul�ma puntata!

Il Signore sia con voi.

   dA

Approfittando della sua presenza tra noi
abbiamo destinato a Natalina e alla sua Comunità di Ek’ Abana € 6.000,00=

che si sommano a quelli già destinati il 7 maggio: € 6.400,00=
GRAZIE a tutti coloro, singoli e gruppi, che hanno contribiuito!
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28 LUNEDÌ - sant’Agostino
 * 8:30 S. Messa (+ Benefattori defunti dalla Comunità)

29 MARTEDÌ - martirio di san Giovanni Battista
 * 8:30 S. Messa (i.o. Benefattori viventi della Comunità)

30 MERCOLEDÌ - sant’Alfredo Ildefonso Schuster
 * 9:30 S. Messa (i.o. preghiera per la Comunità Giovanile del nostro Oratorio)

 * 21:00 incontro adolescenti, 18enni e giovani
   sono invitati per un breve momento di preghiera e di sintesi
   tutti gli adulti che desiderano, in particolare coloro che in questi anni
   hanno collaborato in Parrocchia e in Oratorio

31 GIOVEDÌ - 
 * 9:30 S. Messa

1 settenbre VENERDÌ - PRIMO del mese
 * 8:30 S. Messa, segue fino alle ore 9:30ADORAZIONE EUCARISTICA, 
   (+ Giulia, Irma e sorelle)

2 SABATO - 
 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa

 * 17:00 ESPOSIZIONE DELL’EUCARISTIA: ADORAZIONE fino alle ore 18:00
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ fam. Spada)

3 DOMENICA - prima dopo il martirio di san Giovanni Battista
          * 8:30  S. Messa (+ Lugotti Ambrogio)
 * 10:30 S. Messa (+ Graziano Angela e Montesano Anna - - i.o. preghiera particolare per una persona)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

4 LUNEDÌ - 
 * 8:30 S. Messa

5 MARTEDÌ - santa Teresa di Calcutta
 * 8:30 S. Messa

6 MERCOLEDÌ - 
 * 9:30 S. Messa (+ Adele e Giuseppe)

 * 20:45 Pre-Catechesi adolescenti, 18enni e giovani

7 GIOVEDÌ - 
 * 16:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio

8 VENERDÌ - Natività della Beata Vergine Maria
 * 8:30 S. Messa

9 SABATO - 
 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Colombo Mattia - - Fumagalli Angelo - - fam. Pirovano
   i.o. preghiera particolare per una persona)

10 DOMENICA - seconda dopo il martirio di san Giovanni Battista
          * 8:30  S. Messa
 * 10:30 S. Messa
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

 domenica 8 ottobre 2023:  festa compatronale "Madonna del Rosario"
in occasione della festa, si organizza una raccolta di oggetti e giochi "in buono stato"; 

sarà poi allestito una speciale PESCA DI BENEFICIENZA - GRAZIE
gli oggetti possono essere consegnati il sabato pomeriggio in casa parrocchiale

o depositati in chiesa nel transetto-donne. (a sinistra dell’altare) 

da lunedì 4 a venerdì 8 settembre
dalle ore 8:00 alle ore 17:30

indicazioni più precise in costante aggiornamento

alla pagina dedicata sul nostro SITO
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